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la prima pagina… 
 

…in paese 

Cena del tesseramento 
La Pro Loco Brendola organizza sabato 14 
gennaio 2012 la Cena del Tesseramento 
2012. La cena è aperta a tutta la cittadinan-
za, sarà l’occasione per scambiarci impres-
sioni e pareri sull’anno passato e su quello 
che verrà e per passare una serata di alle-
gria, con buona cucina e tanto divertimen-
to. La cena si terrà presso il salone di San 
Michele dalle ore 20.00. Tutti i partecipanti 
alla cena riceveranno la tessera UNPLI 
2012 che dà diritto a molteplici sconti du-
rante l’anno. 
Informazioni e prenotazioni: 
presso Segreteria Pro Loco Brendola: 
tel/fax 0444 601098 o 349 8564654 martedì 
e venerdì dalle 15.00 alle 17.00 e mercoledì 
dalle 20.00 alle 21.30 
Sito web: www.prolocobrendola.it 
E-mail: info@prolocobrendola.it 
Oppure presso Jolly Bar (da Romano): tel 
0444 405431 
Prezzo: 23,00 € a persona (la quota com-
prende cena, intrattenimento e Unpli card 
2012). 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

A seguito di nostra richiesta di informazioni, 
riceviamo (30/11/11) e pubblichiamo: 

L’Incompiuta, lavori in corso 
Crediamo che tutti i cittadini brendolani si 
siano accorti che qualcosa sta succedendo 
intorno e dentro la Chiesa Incompiuta. 
Questa Amministrazione ha deciso di ri-
solvere il ripetitivo ed annoso quesito: che 
fare dell'edificio Chiesa di S. Michele Ar-
cangelo al Cerro? Siamo partiti da una 
semplice considerazione che abbiamo rite-
nuto irrinunciabile, come porsi di fronte 
alla chiesa in modo coerente e rispettoso, e 
successivamente come riconsegnare il luo-
go alla fruizione dei brendolani. Il primo 
passo è stato quello di rivolgerci alla So-
vrintendenza di Verona per determinare " 
l'interesse culturale" dell'edificio, cosa che 
di per sè potrebbe sembrare logica, ma so-
lo questa Amministrazione ha avuto l'ac-
cortezza e la sensibilità di fare. La Chiesa 
oggi è considerata una testimonianza im-
portante, opera dell'accademico, architetto, 
storico ed archeologo Franco e per questo 
oggi è' vincolata con Notifica del Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali-Direzione 
Regionale del 24/06/09. Il secondo passo è 

stato come arrivare ad una mes-
sa in sicurezza del luogo del 
Cerro per poter riconsegnare il 
bene alla collettività. Sempre in 
stretto contatto con la Sovrin-
tendenza si è stabilito di affron-
tare in primis la pulizia e messa 
in sicurezza dei luoghi con un 
Piano di Sicurezza preventiva-
mente autorizzato (che è' la fase 
che si sta espletando). Successi-
vamente si affronterà un altro 
gruppo di valutazioni come ri-
lievi, caratterizzazioni meccani-
che dei materiali, indagini geo-
gnostiche etc. etc. A quel punto 
saranno chiare le basi per a) 
progetto statico di recupero 
dell'immobile con valutazione 
della sicurezza statica secondo i 
livelli prefissati per legge; b) 
progetto architettonico "Preli-
minare" di riuso dell'immobile, 
comprese le attività necessarie 
per l'ottenimento del benestare 
della competente Soprintenden-
za. Solo cosi sarà possibile rag-
giungere lo scopo di "compiere" 
l'edificio rispettandone l'anima 

e lo spirito, il valore e la fruizione colletti-
va e pubblica del bene. Negli anni passati 
si è pensato di "farcire" lo spazio creato 
dalla Chiesa come un ammontare di metri 
cubi con conseguente introduzione di va-
lore commerciale e inevitabile ridondanza 
progettuale. Noi invece pensiamo che i va-
lori contenuti in quel manufatto siano fra-
gili quanto preziosi e che questi valori 
aspettassero solo di essere riconosciuti nel-
le loro forme con più rispetto e cura. 

(Il sindaco Renato Ceron) 
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le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (30/11/11) e pubblichiamo:  

Qualche domanda sulle scuole 
alla Dirigente Scolastica 

Il mondo scolastico è oggetto di costante, vivo e 
sacrosanto interesse da parte della comunità. 
Dagli addetti ai lavori ai genitori, dagli ammi-
nistratori locali alle associazioni e agli enti del 
territorio, la scuola è al centro di attenzioni, 
aspettative ed iniziative, il tutto al servizio de-
gli unici veri “clienti/protagonisti” del settore: 
i giovani che vanno lì ad imparare. 
È per questo che molto volentieri in questi an-
ni, e sempre di più negli ultimi mesi, abbiamo 
dato spazio in questo giornale a contributi sul 
mondo scolastico, di provenienza varia e soli-
tamente finalizzati ad informare sulle attività e 
sui buoni esiti. Rileggendo i pezzi pubblicati, 
ripensando la storia del paese e ascoltando pa-
role e umori delle persone, sono maturate alcu-
ne curiosità, da cui nascono le domande che 
abbiamo proposto alla Dirigente Scolastica 
dell’Istituto Comprensivo Galilei di Brendola, 
Dott.ssa Iole Antonella Frighetto. 
 
DOMANDA - Per cominciare, qual è lo stato 
di salute della scuola di Brendola? 
RISPOSTA - Il mio giudizio è moderata-
mente positivo; in relazione anche alle ul-
time riforme che hanno determinato dei 
cambiamenti forse non “epocali” come so-
stiene qualcuno, ma sicuramente significa-
tivi, la positività del mio giudizio consiste 
nella considerazione che tutto il personale 
docente e non docente che lavora nella no-
stra scuola è particolarmente motivato e di 
qualità; questi sono aspetti che purtroppo 
l´amministrazione scolastica e il pubblico, 
in genere , negli ultimi tempi non hanno 
considerato attentamente. Mi permetto di 
insistere anche su un aspetto particolare 
del riassetto della giurisdizione scolastica. 
Ciò che intendo riguarda l’autonomia sco-
lastica. L´autonomia scolastica oggi signi-
fica liberare le scuole dalle strettoie della 
burocrazia, significa valorizzarne la capa-
cità di rispondere con efficacia alle esigen-
ze poste dalle famiglie e dal territorio. 
L´autonomia scolastica ha valenza costitu-
zionale ma , affinché dispieghi le sue po-
tenzialità, ha necessità di risorse e di ri-
spetto istituzionale. Investire nella scuola 
significa chiedere ai docenti e agli studenti 
più contenuti. Senza contenuti non c’è 
scuola e soprattutto non c’è cultura o 
scienza. Ciò che stiamo cercando di fare 
nella scuola di Brendola è proprio questo. 

La scuola e la società si fondano sul sapere 
e dobbiamo offrire ai giovani nuove occa-
sioni per approfondire le loro conoscenze 
e non ridurle in pillole, perché si illudano 
di sapere. Ed è per questo che è di fonda-
mentale importanza aver dei docenti pre-
parati e seri, come nella scuola di Brendo-
la, che propongono più contenuti, usando 
strumenti all’avanguardia e soprattutto 
che riescono a creare quel clima positivo 
che rende la scuola un luogo accogliente e 
sereno adatto all’apprendimento e alla cre-
scita umana nella solidarietà e nel rispetto 
degli altri. 
 
D - Si è molto parlato delle recenti riforme sco-
lastiche e degli effetti su strutture, insegnanti e 
sistema in genere. Come cambia con queste ri-
forme la vita di chi va a scuola a Brendola? 
R – È da notare che l'avvio del presente 
anno scolastico segna la definitiva attua-
zione delle Riforme volute dalla Legge n. 
169 del 30.10.2008, conosciute anche col 
nome RIFORME GELMINI. Esse hanno in-
ciso profondamente nell'assetto organizza-
tivo dell'Istituto Comprensivo di Brendola, 
soprattutto per la riduzione degli organici 
del personale a tutti i livelli. Nella scuola 
primaria, malgrado sia stata istituita una 
nuova classe, l'organico si è ridotto di un 
posto con l'azzeramento di tutte le com-
presenze. Nella scuola secondaria si è per-
sa una cattedra di lettere e mezza cattedra 
di matematica- scienze ed anche qui sono 
rimaste poche ore di compresenza solo nel 
tempo prolungato, che fra l'altro si è ridot-
to a sole tre classe, in quanto i genitori non 
hanno scelto d'iscrivere i loro figli a tale 
opzione. Negli uffici amministrativi l'or-
ganico è stato quasi dimezzato, si è passati 
da 5 assistenti amministrativi a 3. I posti di 
collaboratori scolastici sono stati ridotti di 
due unità, portando da 12 a 10 le persone 
che si devono occupare delle vigilanza e 
della pulizia dei tre plessi che costituisco-
no il polo scolastico di Brendola. Tutto 
questo è avvenuto nonostante l'aumento 
numerico costante degli alunni: siamo pas-
sati da 580 studenti di sette anni fa ai 620 
attuali. Anche le classi sono aumentate 
sensibilmente in questi ultimi sette anni: 
attualmente sono 31, divise tra scuola pri-
maria e scuola secondaria di primo grado, 
sette anni fa erano 27. Nonostante il nume-
ro elevato di classi non è stato mai conces-
so il semiesonero di un docente con fun-
zione di aiuto alla direzione delle Scuole. 
Infine c'è da registrare come la legge 
dell'Autonomia Scolastica sia andata len-
tamente ma inesorabilmente in vigore in 
questi ultimi anni, aumentando le incom-
benze amministrative a capo dei servizi di 
segreteria: fra cui anche l’elaborazione di 
tutti i contratti del personale neoimmesso 
in ruolo o precario. La forte riduzione dei 
personale di segreteria in primo luogo, di 
quello ausiliario poi, e dell'azzeramento 
pressoché totale delle ore di compresenza 
hanno cambiato le Nostre Scuole. È chiaro 

che l'attività ordinaria deve assolutamente 
essere salvaguardata a tutti i livelli: le pu-
lizie dei locali scolastici, la vigilanza sulle 
scolaresche, l'insegnamento curricolare se-
condo le Indicazioni Nazionali prescritte 
dallo Stato Centrale, i servizi amministra-
tivi che assicurano le lezioni e gestiscono il 
personale, e adempiono alle plurime ri-
chieste degli Enti locali e nazionali che 
s'occupano dell'istruzione e codificate nel-
la normativa. Tanto per fare un esempio, 
le richieste di dati da inserire on line, una 
volta inesistenti, adesso sono diventate in-
numerevoli. La grande offerta formativa 
aggiuntiva che è sempre stata assicurata 
dovrà essere necessariamente ridimensio-
nata, sia perché sta venendo a mancare la 
scelta del tempo prolungato delle famiglie, 
dove ad esempio si svolgevano la maggior 
parte dei progetti in più, come "La scuola 
in mostra" e "Il ragazzo sindaco", sia per-
ché la riduzione del personale docente ha 
annullato le ore di compresenza. 
 
L’intervista è appena iniziata e continuerà nei 
prossimi numeri. Delle ulteriori domande vi 
diamo di seguito un’anticipazione. Delle rispo-
ste, sia di quelle già fornite sia delle prossime, 
ringraziamo per la disponibilità la Dirigente 
Scolastica. 
D – L’Istituto si compone oggi di tre sedi, due 
per le primarie (a Brendola e a Vo’) ed una per 
le medie (a Brendola). Quali sono i punti di 
forza e quali le criticità di questo assetto? 
D – Come e più di altre realtà, la scuola vive di 
relazioni tra persone, l’insegnante e gli studen-
ti, gli insegnanti tra loro e con i dirigenti, i ge-
nitori e figli, genitori con insegnanti e dirigen-
ti. Quali i motivi di soddisfazione e quali le 
preoccupazioni a Brendola in questo delicato 
mondo di relazioni? 
D – Disagio giovanile, comportamenti anomali 
da parte dei giovani, spiacevoli e preoccupanti 
fatti di cronaca, baby gang. Che ruolo recita la 
scuola su questi fronti? E cosa vorrebbe chiede-
re agli altri attori? 
D – Qual è secondo Lei il ruolo dei genitori 
nella scuola di oggi? O quale dovrebbe esse-
re…? 
D – Desta curiosità, e qualche malumore, 
l’insolito orario del sabato di alcune classi nelle 
scuole primarie: due sole ore dalle 8 alle 10. 
Quali sono le motivazioni didattiche, e le even-
tuali cause di forza maggiore, a sostegno di 
questa scelta? 
D – Fine anno è tempo di bilanci: può tracciare 
un consuntivo del percorso fatto finora nelle 
scuole di Brendola e indicare previsioni e pro-
positi per il futuro? 
D – Oggi, più che in passato, i genitori con-
frontano le diverse proposte formative, anche a 
livello di primarie e medie. A volte solo per 
questioni logistiche altre volte per aspetti quali-
tativi (reputazione della struttura, fama degli 
insegnanti, aree tematiche quali lingue o in-
formatica). Qualche buon motivo per scegliere 
le scuole di Brendola? 

(a cura di Alberto Vicentin) 
 

POSTA ELETTRONICA! 

Vuoi ricevere in paese? 
Invia la tua e-mail all’indirizzo: 

inpaese@libero.it 

Oggi ci sono 368 “abbonati”! 
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R 
redazione… 
 

…in paese 

Né diffamazione né omesso 
controllo 

Nel numero 74 di questo mensile, uscito a 
gennaio 2011, veniva pubblicata una lette-
ra di Michele Storti, dal titolo “Querele, 
inutili querele”. Mario dal Monte, già sin-
daco di Brendola per due mandati ed at-
tualmente consigliere comunale di mino-
ranza, nonché consigliere provinciale, in 
seguito alla pubblicazione della lettera 
sporgeva denuncia-querela per diffama-
zione contro lo stesso Michele Storti, in 
qualità di firmatario della lettera, e per 
omesso controllo contro Alberto Vicentin, 
in qualità di Direttore Responsabile di IN 
PAESE, ritenendo che alcuni passaggi fos-
sero lesivi dell’onore, del decoro e della 
dignità della sua persona. 
Nell’ambito delle indagini preliminari il 
Pubblico Ministero competente riteneva di 
richiedere l’archiviazione del procedimen-
to. Nonostante l’opposizione del querelan-
te, il Giudice competente confermava 
l’archiviazione per insussistenza dei reati 
contestati. 

(La Redazione) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

A seguito di nostra richiesta di informazioni, 
riceviamo (02/12/11) e pubblichiamo:  

Rocca dei Vescovi, concluso il 
1° stralcio dei lavori di restauro 
È terminato il primo stralcio dei lavori di 
restauro della Rocca dei Vescovi concen-
trati sulla muratura posta a nord della tor-
re e sulla spicco murario. Il progetto ini-
zialmente molto impattante, prevedeva 
l’utilizzo di putrelle in acciaio e cordoli in 
cemento armato; fortunatamente siamo 
riusciti ad intervenire, nel rispetto del luo-
go e con tecniche più innovative che hanno 
permesso la ricostruzione delle parti mu-
rarie mancanti e il consolidamento, con 

speciali resine utilizzate anche in edifici 
storici estremamente ammalorati a seguito 
del terremoto dell’Aquila. Questa Ammi-
nistrazione ha fortemente voluto il com-
pletamento dello scavo archeologico di tut-
ta l’area interessata dal primo stralcio, il 
consolidamento della cisterna e la realiz-
zazione di un progetto che fosse, per quan-
to rispettoso delle norme tecni-
che, il meno invasivo possibile 
e mirato alla conservazione del-
lo stato dei luoghi. L’indagine 
archeologica ha permesso di 
individuare due strutture mu-
rarie arcuate pertinenti al me-
desimo complesso, di cui però è 
ancora difficile 
l’interpretazione funzionale. 
Rimane infatti da stabilire se si 
tratti di arcate di scarico della 
fondazione o se siano ricondu-
cibili alla presenza di un vano 
interrato. Lo sviluppo costrutti-
vo della preesistente muraglia 
orientale della Rocca a livello di fondazio-
ne e lo stesso basamento del tratto setten-
trionale farebbero propendere per la se-
conda ipotesi. Un dato cronologico impor-
tante relativo alla fase di distruzione 

dell’edificio e verosimilmente dell’intero 
complesso di fortificazione del castello è 
dato dall’individuazione all’interno della 
colmata di pietrame e coppi di frammenti 
di ceramica graffita ed invetriata. Si tratta 
di indicatori che fornirebbero il termine re-
lativo alla fine della frequentazione della 
Rocca, che unitamente al ritrovamento di 

un dardo in ferro di balestra degli inizi del 
XVI secolo, in coincidenza con la distru-
zione della Rocca decretata dalla Repub-
blica veneziana nel 1514. I lavori sono stati 
eseguiti dall’impresa “Costruzioni Edili 
F.lli Lorandi S.r.l.” di Villaverla che si è 
dimostrata una valida azienda che ha cu-
rato nel dettaglio molti aspetti al fine di 
raggiungere la meta prefissata dalla nostra 
Amministrazione Comunale. Un plauso 
anche alla ditta “Dedalo S.n.c.” di Padova 
che eseguito con estrema professionalità le 
indagini archeologiche. Stiamo già pen-
sando alla realizzazione del secondo stral-
cio che metterà in sicurezza la torre e tutto 
l’intorno permettendo quindi la riapertura 
alla cittadinanza e ai visitatori di questo si-
to suggestivo e collocato in un punto me-
raviglioso e “strategico” del territorio co-
munale.  

(Assessore Lavori Pubblici Stefano Meneghel-
lo; Assessore Ambiente Barbara Tamiozzo)  
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le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (11/11/11) e pubblichiamo:  

Punto di ascolto anno scolasti-
co 2011/2012 

 
Che cos’è il punto d’ascolto: È 
un’opportunità offerta ai ragazzi, alle fa-
miglie e agli insegnanti per confrontarsi, in 
totale riservatezza, con una persona com-
petente su problemi ed eventuali difficoltà 
relazionali. 
Chi gestisce il punto d’ascolto: La dotto-
ressa Elisa Martinello è psicologa e psico-
terapeuta, specialista in problematiche del-
la preadolescenza. 
A chi è rivolto il punto d’ascolto: A tutti 
coloro che lo desiderano: studenti, genitori 
e insegnanti della scuola secondaria di 
primo grado. 
La dottoressa è a disposizione per: 
- offrire ai ragazzi uno spazio di ascolto 
destinato alla promozione del benessere 
per una crescita consapevole; 
-  offrire consulenza a genitori e inse-
gnanti che vogliano confrontarsi sulle scel-
te educative ; 
- rispondere a domande e dubbi relativi 
alla scelta dopo la terza media; 
- curare la fase d’accoglienza 
nel passaggio tra i vari ordini di scuola; 
- offrire informazioni in situazioni rela-
zionali difficili. 
 
La dottoressa interverrà sul piano della 
normalità e non della patologia e della cu-

ra. 
Dove e come incontrare la dott.ssa Marti-
nello: Gli incontri avverranno presso la 
scuola secondaria di primo grado, ogni lu-
nedì: 1° quadrimestre dalle ore 12.00 alle 
ore 13.30; 2° quadrimestre dalle ore 13.00 
alle ore 14.30. A partire da lunedì 21 no-
vembre 2011. 
È necessario prenotare i colloqui che 
avranno la durata di mezz’ora circa. 
La richiesta d’appuntamento va inserita 
nell’apposita cassetta collocata all’ingresso 
della scuola segnalando nome cognome e 
classe. 
Date e orario del colloqui verranno comu-
nicati all’interessato. 
Si garantisce la massima riservatezza ed il 
segreto professionale 
Docente referente: prof. Miranda Fago  

(La Dirigente scolastica 
Frighetto Dott.ssa Iole Antonella) 

 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (11/11/11) e pubblichiamo:  

Progetto C.S.S. “Multisport” 

 
Che cos'è il Centro Sportivo Scolastico 
(C.S.S.)? 
Gentili genitori, ho il piacere di riproporre 
anche quest’anno l’iniziativa della nostra 
scuola chiamata C.S.S.: centro sportivo sco-
lastico. Si tratta di un' associazione costi-
tuita all'interno dell' I.C. “Galilei” che ha 
lo scopo di promuovere la pratica dell'atti-
vità sportiva, secondo il principio che gli 
allievi hanno diritto a vivere l'esperienza 
sportiva nel rispetto del loro momento au-
xologico, psicologico e sociale. 
L’esperienza positiva dell’anno passato ci 
permette di continuare con positività ed 
entusiasmo. Il diritto degli allievi di essere 
circondati e seguiti da persone qualificate 
sarà tutelato dal Coordinatore del C.S.S. (il 
Prof. Michelazzo Paolo) in collaborazione 
con gli organi del C.S.S. (il Collegio dei 
Docenti e il Dirigente Scolastico) e la do-
cente Teodori Fabiana. Un grazie sincero 
da parte della Dirigenza per la loro dispo-
nibilità. Il C.S.S. persegue l'impegno di of-
frire diverse discipline con cui confrontarsi 
e si prefigge gli stessi obiettivi educativi 
promossi dalla scuola d'appartenenza. 

Responsabile del progetto: Prof. Michelaz-
zo Paolo coadiuvato dalla professoressa 
Fabiana Teodori 
Destinatari del progetto: Alunni della 
scuola secondaria di primo grado dell' I.C. 
“Galilei” di Brendola. 
Obiettivi: Sapersi relazionare correttamen-
te, stare insieme. 
 
Analisi ed apprendimento delle tecniche 
dei seguenti sports: Tennis da tavolo, Tiro 
con l'arco, Atletica leggera, Tamburello, 
Badminton 
Durata del progetto: Da Ottobre a Maggio 
2011/2012 
Dove: Presso la scuola secondaria di primo 
grado dell' I.C. “ Galilei” di Brendola, 
palestra 
Quando: Il mercoledì dalle ore 14.00 alle 
ore 16.00 
Data inizio progetto mercoledì 12 ottobre 
2011 
Informazioni: 
Dirigente Scolastico Frighetto dott.ssa Iole 
Antonella, riceve su appuntamento 
Ufficio Segreteria: dal lunedì al sabato 
11.00-13.00 

(La Dirigente scolastica 
Frighetto Dott.ssa Iole Antonella) 

 

R 
redazione… 
 

…in paese 

Un documento storico 
sull’Incompiuta 

Il 16 luglio del 1941, l’allora arciprete di Bren-
dola Don Francesco Cecchin, vero promotore 
della chiesa incompiuta, a completamento av-
venuto della struttura, pubblicò una relazione 
finale con dettagli tecnici, impressioni persona-
li e, soprattutto, citando i molti benefattori 
nonché coloro che materialmente si prestarono 
per la costruzione della chiesa. 
Abbiamo pensato di fare cosa gradita ai nostri 
lettori pubblicando, “a puntate”, il documento 
storico in versione integrale (24 pagine in tut-
to). 
Iniziamo subito, nelle pagine che seguono, e 
continueremo nei prossimi numeri di IN PAE-
SE. 

 (a cura di Vittorio Maran) 
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le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (11/11/11) e pubblichiamo:  

Addio al rito della gita scola-
stica: restano in classe due stu-

denti su tre 
Addio fuga dalla routine dei banchi, rito 
indimenticabile per generazioni di studen-
ti. Per l´Osservatorio sul turismo scolastico 
del Touring Club nella scuola superiore c´è 
stato un calo netto: nel 2010/2011 le classi 
in gita sono passate dal 60 per cento al 38, 
gli studenti da 1,3 milioni a 760 mila, il fat-
turato da 340 milioni a 215. Nell´ultimo 
anno, dicono i ricercatori, hanno sicura-
mente pesato le manifestazioni studente-
sche contro la riforma, le proteste dei pro-
fessori contro i tagli, ma da soli non spie-
gano la riduzione. Nel 1992, una circolare 
del ministro Iervolino stabilì che le «visite 
d´istruzione» dovevano essere a carico 
delle scuole non delle famiglie. Così non è 
stato. «Da tempo i professori non hanno 
più la diaria e non hanno pagate le trasfer-
te ma questo non è la vera causa del calo. 
Il motivo principale è il forte aumento dei 
costi. È un peccato, così si perde 
un´esperienza che può essere ancora for-
mativa», spiega Mario Rusconi, vice presi-
dente dell´Associazione nazionale presidi. 
«Sono aumentati i prezzi della benzina, 
degli hotel, degli autisti. Alcune scuole 
creano un fondo per sovvenzionare gli 
studenti che non possono pagare. A volte 
sono anche gli insegnanti, tanto bistrattati, 
a dare i soldi per chi non se lo può permet-
tere». Alle classi superiori il costo di una 
gita si aggira intorno alle 400 euro, una ci-
fra significativa che rischia di creare di-
scriminazioni. «È una bella fetta del reddi-
to che può mettere in difficoltà. La gita va 
salvata ma deve tornare ad essere legata 
ad una motivazione culturale, al percorso 
di apprendimento. Non deve essere un 
viaggio alla moda». Come a volte è diven-
tato, ma non per tutti. «Nel nostro istituto 
abbiamo un´adesione che non supera mai 
il 50%, non abbastanza, occorre 
un´adesione dei due terzi, quindi rinun-
ciamo», dice Leandro Cantoni, preside 
dell´istituto professionale Cattaneo di Ro-
ma. «Accade nei professionali e nei tecnici, 
meno nei licei». La gita è in crisi ma non 
solo per i soldi. «Negli anni c´è stata 
un´involuzione consumistica dei modelli 
educativi», spiega Benedetto Vertecchi, 
pedagogo. «L´uscita scolastica è 
un´esigenza legittima che deve essere or-
ganizzata sulla base di un percorso cogni-
tivo non può diventare un´attività da 
agenzia turistica». Pochi fondi e molte cri-
tiche, così nella scuola si ridefinisce la rotta 
e il viaggio se vorrà sopravvivere dovrà 
cambiare. «Organizziamo ultimamente 
scambi culturali», dice il preside Rusconi. 
«Alcuni studenti sono andati ospiti a San 

Pietroburgo, ora sono venuti da noi i ra-
gazzi russi. Si risparmia e rimane 
un´esperienza culturale importante per i 
ragazzi». Già, i ragazzi. La gita ha accom-
pagnato la vita di generazioni di studenti, 
per molti è stato il primo viaggio, per tutti 
occasione di risate, amori e ricordi. Impos-
sibile tornare indietro. «Adesso i contributi 
scolastici servono per garantire quello che 
dovrebbe essere la normalità e addio viag-
gi», dice Sofia della Rete degli Studenti. 
«Ma partire è importante, rende reale 
quello che studiamo ed è un´opportunità 
per stare insieme. Non vogliamo rinun-
ciarci». 
(inviato dall’I.C. Brenbdola, articolo di Marina 

Cavallieri da “La Repubblica”,) 
 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (01/12/11) e pubblichiamo:  

Progetto Civico per Brendola 
vuole augurare buone feste e 
felice anno nuovo ai cittadini 

di Brendola 
Buone Feste all’attuale maggioranza, per-
ché possa continuare nell’esaltante cam-
mino intrapreso e ben spiegato ai cittadini 
in tre incontri pubblici. Magari se nella 
progettualità ci fosse condivisione e tra-
sparenza con i gruppi di minoranza ( e 
non solo il presentare le cose cotte e man-
giate) siamo sicuri che non sarebbe solo 
uno sterile esercizio di democrazia condi-
visa. E se magari si parlassero anche tra lo-
ro (nonostante le promesse in commissio-
ne), sapremmo come verranno rifinanziati 
gli 80.000€ levati alla manutenzione della 
piazza della scuola di Vo’, soldi che servo-
no (con altri tagli) a pagare l’arbitrato per-
so con Enel gas. 
Buone Feste ai cittadini che aspettavano il 
ritorno dei vigili: non accadrà mai, ma 
sembra che ciò non sia un problema e che 
la percezione del paese sia diversa. 
Buone Feste a tutti coloro che nei tempi 
imposti hanno collegato lo sdoppiamento 
delle fognature: sappiano che ci sono an-
cora furbetti che non lo hanno fatto, a gen-

naio (promessa di assessore) ci sarà un 
appello per vedere chi manca e farlo colle-
gare : noi proporremmo anche una san-
zione … almeno a chi è stato onesto e tem-
pestivo non rimarrà solo il bruciore di 
stomaco dopo l’ennesima beffa.  
Buone Feste a chi pensava che si potessero 
sistemare i marciapiedi a Vo’: la promessa 
è un sopralluogo nel 2013 e poi si valuterà. 
Buone Feste ai giovani di Brendola, perché 
se ne parla solo perché fanno parte di baby 
gang, oppure perché non si rivolgono alla 
Pro loco per avere risposta al vuoto di ini-
ziative per loro: stiano tranquilli, entro il 
2012 arriverà il fantasmagorico palazzetto 
dello sport e i loro problemi svaniranno 
come neve al sole . Inoltre prima o poi ar-
riveranno ai 16 anni e potranno accedere 
indisturbati alle abbondanti libagioni da 
sempre abbinate ad ogni manifestazione 
brendolana. 
Buone Feste a chi sta aspettando di poter 
passeggiare in sicurezza nell’incompiuta: a 
far cosa ce lo dirà poi. 
Buone Feste a chi pensava di vivere in 
un’oasi di salubrità : le PM10 rilevate sul 
territorio sono eguali a quelle di corso San 
Felice a Vicenza… che sia l’incessante via-
vai di mezzi pesanti sul territorio? Di certo 
no, visto che all’edilizia si è sempre cercato 
di dare impulso, per carità sempre 
nell’ottica di ben definiti piani casa e\o ac-
cordi su questioni annose ultraconvenienti 
per il comune.  
Buone Feste all’altro gruppo di minoranza: 
che il nuovo anno porti al superamento 
dell’atteggiamento “quandoceravamonoi-
nonsifacevacosìenoieravamomeglio” e ad 
una reale opposizione costruttiva per 
l’interesse dei cittadini. 
Buone Feste al nuovo abitante di Brendola, 
il gambero rosso della Louisiana: è arriva-
to a tener compagnia alle nutrie e a ricor-
darci della stupidità umana nella gestione 
dell’ecologia. 
Buone Feste anche a noi di progetto civico 
(http://progettocivicobrendola.blogspot.com): 
perché con pervicacia continuiamo a pro-
tocollare proposte che probabilmente 
manco vengono guardate ….. tanto basta 
dirci che non proponiamo mai niente. 

 (Progetto Civico per Brendola) 

Dove trovare in paese ? 
Alimentari “L’Antica Bottega”, via A. Lamarmora, Brendola; Bar Edicola Centrale, piaz-
za L. Da Vinci, Vo’; Bar Number One, P.zza Mercato, Brendola; Biblioteca Civica, Piaz-
zetta del Donatore, Brendola; Bomboniere Laura, P.zza Mercato, Brendola; Cartoleria C. 
F., via B. Croce, Brendola; Cartoleria 90, via G. Rossini, Brendola; Centro Medico, via 
Sarpi, Brendola; Edicola “Laura” - Piazzetta delle Risorgive, Brendola; Farmacia Livie-
ro, via B. Croce, Brendola; Gelateria Pingù, Piazzetta delle Risorgive, Brendola; Jolly 
Bar, Pzza Mercato, Brendola; Monkey’s Bar, P.zza Marconi, Brendola; Panificio Bedin, 
via Sansovino, Vo’; Panificio Castegnaro, via B. Croce, Brendola; Pasticceria Sweet Mee-
ting, Via B. Croce, Brendola; Piccolo Bar, via Croce, Brendola; Pro Loco Brendola, pres-
so Centro Sociale, P.zza del Donatore, Brendola; Supermercato Simply, Piazzetta delle 
Risorgive, Brendola; Sala della Comunità, via Carbonara, Vo’; Tabaccheria/Edicola 
“Cianci”- P.zza Marconi, Brendola; Viale Market, Via Croce, Brendola 

…oppure potete scaricarlo dal sito: www.prolocobrendola.it 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (30/11/11) e pubblichiamo:  

Una riflessione dalla Coldiretti 
Vorremo innanzitutto portare i nostri salu-
ti a tutta la cittadinanza ed alle Istituzioni 
di Brendola, comunità nella quale viviamo 
e operiamo e nella quale vogliamo essere 
sempre più presenti e partecipi. Uno dei 
momenti per noi più importanti, che ab-
biamo condiviso con l’intera comunità, è 
stata la giornata del ringraziamento, 
quest’anno celebrata lo scorso 27 Novem-
bre, nel quale abbiamo ringraziato il buon 
Dio per tutto quello che abbiamo ricevuto. 
Dal punto di vista economico stiamo vi-
vendo un periodo difficile a livello nazio-
nale ed internazionale. Questo è per noi 
stimolo ad un maggiore impegno per il 
nostro paese con le sue economie e le sue 
scelte politiche. A questo proposito la no-
stra Associazione ha messo in campo una 
serie di proposte che possono diventare 
opportunità per i nostri associati ma anche 
per la popolazione: dal Km zero ai mercati 
contadini, alle botteghe sotto il grande e 
vigile cappello di “ Campagna Amica” 
dove produttori agricoli e consumatori si 
incontrano con reciproci vantaggi. Noi a 
Brendola vorremmo intraprendere un per-
corso di confronto e di conoscenza con la 
cittadinanza per mettere sul tavolo le no-
stre idee e le nostre esigenze, ma pronti 
anche a recepire quelle della gente, con la 
disponibilità ad intraprendere iniziative 
comuni. Fra i temi di grande interesse nel 
futuro di Brendola, vi saranno il nuovo 
P.A.T. ed il bacino di laminazione, argo-
menti su cui auspichiamo un sereno con-
fronto con le Istituzioni e con tutti i citta-
dini. Il momento è quello giusto per fare 
squadra, per ottimizzare le risorse econo-
miche, per costruire nuove occasioni per 
parlarsi. Noi siamo convinti che abbiamo 
moltissime opportunità da far conoscere 
alla gente e che la nostra attività sia una ri-
sorsa per la comunità anche in termini di 
possibile futura occupazione per qualche 
giovane. In questo senso è matura la sta-
gione in cui l’unione fa la forza. La qualità 
della vita è un bene da coltivare; conside-

rato che non possiamo incidere oltremodo 
sulle scelte internazionali, vogliamo tutta-
via essere in questo protagonisti nella no-
stra comunità brendolana. Terminiamo 
augurando a tutti un Buon Natale ed una 
buona conclusione dell’anno ma ancor di 
più un inizio che porti in tutte le famiglie 
maggiore serenità, qualche certezza eco-
nomica maggiore e l’auspicio che nasca 
una nuova voglia di stare insieme. 

 (La Coldiretti Brendola Domenico Bisognin) 
  

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (01/12/11) e pubblichiamo:  

Auspicio 
A margine di quanto pubblicato lo scorso 
numero, a riguardo dei corsi per i metodi 
di studio che si vanno a proporre alle 
scuole, formulo un auspicio. La faccio bre-
ve, per quanto la mia passionaccia per le 
pedagogie pacifiche e libertarie (Steiner e 
Montessori, per capire) reclamerebbe uno 
scritto corposo. Tant'è. C'è un tempo per 
ogni cosa, e i maestri autentici saranno 
ascoltati quanto se ne sentirà la necessità. 
Per ora, mi limito a segnalare come i pro-
blemi di attenzione e apprendimento dei 
giovani siano dovuti, in buona misura, a 
problemi alimentari. In pratica: troppi zuc-
cheri, troppi grassi di pessima qualità, 
troppi alimenti di origine animale, troppi 
cibi raffinati e privi di energia vitale. Un 
buon metodo di studio deve partire innan-
zitutto da una vita sana. Buon cibo, a nan-
na presto, imparare a respirare (come può 
apprendere un organismo in acidosi da re-
spirazione errata?), dieta alcalinizzante e 
vitale. Basterà rimuovere zuccheri raffinati 
e sintetici, autentici veleni per corpo anima 
e mente, per vedere subito un netto mi-
glioramento nelle classi: più calma, atten-
zione, rispetto, memoria; più tutto. Se non 
si partirà dai fondamentali, poco o null'af-
fatto utile risulterà l'insegnare metodi ba-
sati solo su valutazioni di tipo psicologico. 
Spesso privi, per giunta, dell'assunto fon-
damentale di qualunque tradizione educa-

tiva onesta: che, cioè, si impara bene solo 
quello che si ama. Tutto il resto va, giu-
stamente, in desmentega. Più che metodi 
di studio, occorre insegnare metodi di 
amore per quello che si studia. Auspico 
troppo?                                    (Michele Storti) 
 

R 
redazione… 
 

…in paese 

Ordinanza obbligo delle cate-
ne o pneumatici invernali 

Come ormai noto, l'art. 6 comma 4 lettera 
e) del Codice della strada, dopo le modifi-
che della Legge nr. 120 del 29 luglio 2010 
("Disposizioni in materia di sicurezza 
stradale"), ha introdotto la possibilità per 
gli enti proprietari o gestori della strada di 
disporre, mediante ordinanza, l'obbligo 
per i veicoli di munirsi od avere a bordo 
catene da neve (c.d. mezzi antisdrucciole-
voli) o pneumatici invernali idonei alla 
marcia su neve o su ghiaccio. Le ordinanze 
hanno lo scopo di permettere agli enti cita-
ti, ovvero al sindaco all'interno dei centri 
abitati, di poter disporre di uno strumento 
di regolamentazione cui far ricorso, per 
fluidificare la circolazione ed evitare bloc-
chi, per un arco temporale predeterminato: 
esse sono valide, di conseguenza, anche 
quando non ci sono precipitazioni nevose 
in corso. Le nuove disposizioni permetto-
no poi agli organi di polizia stradale, cui 
compete la verifica dell'osservanza delle 
ordinanze lungo le tratte stradali e nei pe-
riodi indicati dalle prescrizioni, di control-
lare la presenza a bordo del veicolo delle 
catene da neve o la dotazione di pneuma-
tici invernali e, in caso di mancanza, di 
applicare la sanzione pecuniaria prevista 
(da 80 a 318 euro). Ricordiamo che basta 
che anche un solo utente non si adegui alla 
prescrizione per compromettere, nel mo-
mento in cui si trovi ad avere difficoltà nel-
la marcia, l'intero sistema della circolazio-
ne e provocare ripercussioni e disagi sul 
traffico che lo segue.  

(La Redazione) 

 BRENDOLA 
 

DONARE NON COSTA. 
SALVARE LA VITA NON HA PREZZO.  

FATTI DONATORE DI SANGUE!!! 

 Info tel 338 8718822 

M O N D O  L I B R O  
Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola 

Michael Connelly, L’uomo di paglia; Giorgio Faletti, Tre atti e due tempi; Sophie Kinsel-
la, Ho il tuo numero; Alessandro Baricco, Mr Gwyn; Alessandro D’Avenia, Cose che 
nessuno sa; Susanna Tamaro, L’sola che c’è; Stephen King, 22/11/’63; Murakami Haru-
ki, 1Q84; Luis Sepùlveda, Ultime notizie dal Sud; Bruno Vespa, Questo amore: il senti-
mento misterioso che muove il mondo; Beth Fantaskey, Promessi vampiri: the dark side; P. 
C. Cast, Kristin Cast, Awakened; Diego De Silvia, Sono contrario alle emozioni; Lisa Jane 
Smith, Mezzanotte; Clive Clusser, L’oro di Sparta; Sandro Veronesi, Baci scagliati altro-
ve: racconti; Margaret Mazzantini, Mare al mattino; James Patterson, Maxine Paetro, 
Senza appello; Andrea Vitali, Zia Antonia sapeva di menta; Marion Zimmer Bradley, La 
spada di Avalon; Fabio Geda, L’estate alla fine del secolo; Abraham B. Yehoshua, La sce-
na perduta; Lauren Weisberger, Il diavolo vola a Hollywood; Karen Swan, Un diamante 
da Tiffany; Luciana Littizzetto, Franca Valeri, L’educazione delle fanciulle. 
Consultazione catalogo e prenotazione libri e dvd su: http://biblioinrete.comperio.it/ 

(Samantha Santoliquido) 
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le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (04/11/11) e pubblichiamo:  

I libri? Spediamoli a scuola! 
“Papà mi compreresti un libro?”“Un libro?E 
per che diavolo farci?” “Per legger-
lo”.“Diavolo, ma cosa non va con la tele? Ab-
biamo una stupenda tele a ventiquattro pollici 
e vieni a chiedermi un libro! 
Sei viziata ragazza mia!!” 

(da “Matilde” di Rohal Dhal) 
L’articolo 4 della nostra Costituzione dice 
che ogni cittadino ha il dovere di sostenere 
il “progresso materiale o spirituale della 
società”. Eppure da tempo, nella scuola 
italiana, c’è poco spazio per i libri. Le bi-
blioteche scolastiche non sono previste nei 
nostri istituti scolastici: se ci sono e sono 
attive è grazie all’impegno volontario di 
insegnanti e genitori. E la cosa forse ancor 
più preoccupante è che ci stiamo abituan-
do al fatto che proprio lì, dove i libri do-
vrebbero avere un posto d’onore, questi 
non ci siano o siano alquanto limita-
ti…..Tutto ciò ci rafforza in un’idea: oggi 
più che mai c’è bisogno di libri e di libri 
nelle scuole. Riteniamo sia importante, vi-
sta la situazione italiana, che nasca oggi un 
circuito virtuoso per unire librerie, scuole e 
tutti quei cittadini che, come noi, credono 
che i libri siano fondamentali per la cresci-
ta dell’individuo e quindi proporre 
un’azione semplice, ma rivoluzionaria, 
perché coloro che sanno cosa fare con i li-
bri possano riceverli! Per questo le nostre 
scuole dell’infanzia, SS. Angeli Custodi di 
Brendola e Cav. O. Rossi di Vo’, aderisco-
no al progetto Nazionale I Libri? Spedia-
moli a scuola! Il meccanismo della cam-
pagna è semplicissimo: le nostre scuole 
sono gemellate con la libreria Galla – Gira-
pagina di Vicenza e qui gli insegnanti, in-
sieme a librai esperti, hanno elaborato una 
lista di titoli che troverete esposta in libre-
ria, ma anche presso le nostre scuole. I cit-
tadini che lo desiderano possono acquista-
re uno o più libri per comporre lo scaffale 
e consolidare così le nostre biblioteche sco-
lastiche grazie al contributo di tutti coloro 
che credono, insieme a noi, che investire in 
libri e cultura sia necessario per la crescita 
di tutti i cittadini, partendo dai più piccoli. 

(Barbara Pozza) 
 

 

sala della comunità… 
 

…in paese 

 

Il Natale in Sala 
Siamo entrati nel periodo di Avvento e si 
avvicinano le feste natalizie; la Sala sarà il 
luogo di ritrovo delle famiglie che potran-
no assistere ai saggi di Natale delle scuole 
per l’infanzia e delle scuole primarie. Ma 
non mancheranno i consueti appuntamenti 

con il cinema ed il teatro.  
Ecco il programma dei 
film programmati: 
* Giovedì 8 dicembre alle 
Ore 16, sabato, 10 dicem-
bre alle ore 21 e domenica 
11 dicembre alle ore 16: I 
PUFFI. I Puffi, a New 
York, devono trovare il 
modo di tornare al villag-
gio. 
* Sabato 17 dicembre alle 
ore 21 e domenica 18 di-
cembre alle ore 16: LE 
AVVENTURE DI TINTIN: 
il segreto del Liocorno. 
TinTin alla ricerca di un 
tesoro nascosto in una 
nave sommersa. 
* Sabato 7 gennaio alle ore 
21 e domenica 8 gennaio alle ore 16: LO 
SCHIACCIANOCI. 
Vivi il classico racconto di natale. 
La 21a rassegna di PORTA IL PAPA’ A 
TEATRO si conclude con uno straordina-
rio doppio spettacolo dove anche i giovani 
spettatori saranno coinvolti nel trovare la 
soluzione dell’enigma … 
Venerdì 6 gennaio alle ore 16 e alle ore 18, 
in prima nazionale, La Bottega Teatrale di 
Pappamondo presenta 
ASSASSINIO SUL MISTERY-EXPRESS (la 
prima commedia con delitto per piccoli in-
vestigatori). È un treno da spie, è un treno 
fenomenale, il Mistery-Express della se-
conda guerra mondiale. Questa volta sarà 
teatro di un delitto misterioso di una gio-
vane attrice dal nome prestigioso. Il caso, 
complicato, richiede investigatori 
d’eccellenza Sir William e Little John do-
vranno avere pazienza. Alla volta della 
Scozia sferragliando sui binari passeran la 
notte ad ipotizzare scenari ispezionando il 
luogo in cui il fattaccio è avvenuto alcuni 
particolari non sfuggiranno al loro fiuto.  
Studiando l’accaduto con cura e con pas-
sione i nostri eroi troveran l’inattesa solu-
zione! Buon divertimento e seguiteci su 
www.saladellacomunita.com 

(Lo staff della Sala della Comunità) 
 

R 
redazione… 
 

…in paese 

C’è chi cerca lavoro e chi cerca 
lavoratori 

Con l’intento di offrire un possibile punto 
d’incontro IN PAESE tra persone che stan-
no cercando opportunità di lavoro e 
aziende che hanno bisogno di lavoratori, 
accoglieremo e pubblicheremo volentieri 
sul nostro giornale avvisi di richiesta e di 
offerta (purché “seri e attendibili”). 
Visti i tempi, non si sa mai… 

(La Redazione) 
 

R 
redazione… 
 

…in paese 

Vademecum per pubblicazione 
articoli 

Invia il contributo via e-mail all’indirizzo 
inpaese@libero.it. alle seguenti condizio-
ni:  
- la pubblicazione avverrà sempre con 
firma (non si pubblicheranno anonimi o 
pseudonimi); 
- la pubblicazione è subordinata comun-
que al giudizio della Redazione, che si 
riserva autonomia di gestione, di temi, 
spazi, tempi e formati grafici 

(La Redazione) 

 

in paese 
augura augura augura augura buone festebuone festebuone festebuone feste    
e un ottimo inizioe un ottimo inizioe un ottimo inizioe un ottimo inizio    
del nudel nudel nudel nuoooovo annovo annovo annovo anno!!!!!!!!!!!!    

THE 

END 
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…in paese 

 


